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PRIMA LETTERA AI TESSALONICESI

Introduzione

· Tessalonica (città antica della Macedonia che per noi è oggi Salonicco citta della Grecia) è stata fondata da Cassandro (315-314 a.C.), uno dei cinque generali di Alessandro Magno che si spartirono l’impero macedone-greco alla sua morte: Tolomeo, Seleuco, Antigono, Silimaco e Cassandro.
· Tolomeo si prese L’Egitto e la terra di Israele;

· Seleuco si prese la Media, la Persia, la Mesopotamia, l’Assiria, Babilonia;

· Antigono si prese la Grecia, la Bitinia, la Siria, la Psidia, la Panfilia, la Cilicia;

· Cassandro, la Macedonia.

· Cassandro diede alla città il nome di sua moglie Tessalonica, che era anche sorellastra di Alessandro Magno. Tessalonica (moglie di Cassandro) è stata così chiamata da suo padre, Filippo II di Macedonia, per commemorare la sua nascita nel giorno che egli ottenne una vittoria sui “Tessali” (popolo che abitava l’antica Grecia) nel 353 a.C. circa.

· Tessalonica era situata sulla via Egnazia, strada che allacciava Roma con l’Asia minore. Al tempo di Paolo Tessalonica era fra le importanti città del mondo greco-romano e di poco inferiore ad Alessandria, Antiochia, Efeso, Cartagine. L’apostolo Paolo, come di solito, intuì che era molto importante costituire una Chiesa in un centro nevralgico di tale importanza, perché ciò indicava poter dare altre opportunità all’espansione del Vangelo, come poi egli stesso riferisce nella lettera (1 Tessalonicesi 1:8).
· Dal punto di vista religioso, Tessalonica assunse l’aspetto sincretistico delle più importanti città romane di quel tempo, dove molte religioni, molti culti diversi erano accettati, tollerati e condivisi (Atti 19:35). Pertanto tale città assorbì:
· il culto alle divinità greche (Attis e Cibele; dove Attis è il paredro di Cibele, il servitore eunuco che guida il carro della dea Cibele); Artemide (in greco: Ἄρτεμις, Ἀρτέμιδος), nelle religioni dell'antica Grecia è figlia di Zeus e Leto (per i Romani Latona) e sorella gemella di Apollo;

· il culto alle divinità egiziane (Serapide o Sarapide (in greco Σέραπις o Σάραπις) è un dio greco-egizio, il cui culto fu introdotto ad Alessandria d'Egitto da Tolomeo I; di Iside o Isis o Isi (in lingua egiziana Aset, ossia trono), originaria del Delta, è la dea della maternità e della fertilità nella mitologia egizia; di Osiride (anche Usiride, Osiris od Osiri o, in egiziano antico, Asar o Ausar, una delle possibili etimologie è vegetazione) è il dio della morte e dell’oltretomba. È una delle divinità dell’Enneade ed il suo culto fu uno dei maggiori dell’Egitto;

· il culto alle divinità romane: Giove, Giunone, Saturno, Mercurio, Apollo, Diana, Mitra, e via dicendo.
Evangelizzazione a Tessalonica.

· Paolo va a Tessalonica durante il suo secondo viaggio di predicazione. Egli parte da Antiochia visitando le Chiese fondate durante il primo viaggio. Vuole andare in Bitinia, ma una visione nel sogno, voluta dallo Spirito Santo come messaggio, gli fa cambiare direzione. Il sogno del Macedone gli fa prendere la direzione della Macedonia. Così con Sila, Timoteo e Luca, si reca in Europa per la prima volta.  Partono salpando da Troas e fanno una prima tappa di lavoro a Filippi (Atti 16:11-12).

· Dopo aver edificato qui una Chiesa tra varie fasi di predicazione, di esperienze, vicissitudini e persecuzioni sperimentate in quella città, partono per continuare il loro viaggio (Atti 16:40).
· Giunti a Tessalonica, Paolo e collaboratori (Sila e Timoteo), frequentano la sinagoga e per tre sabati Paolo tiene ragionamenti tratti dalle Scritture (Atti 17:3). 
· Qui Paolo predica sulla morte e la risurrezione di Cristo (v.3); alcuni credono, ma molti invidiosi, non solo restano increduli, ma s’infuriano, mettendo in tumulto la città e assalendo la casa di Giasone, dove Paolo e Sila sono momentaneamente alloggiati (v. 5-8). Infine i due predicatori devono fuggire e si recano a Berea (v. 10). Il periodo di Paolo a Tessalonica potrebbe essere stato più lungo dei tre sabati di cui parla Luca (v.2); e ciò sembra per alcune ragioni:

· il gran numero dei convertiti dal paganesimo (1 Tessalonicesi 1:9);

· Paolo e collaboratori devono anche lavorare proprio durante quel periodo (2 Tessalonicesi 3:8);

· Le ripetute sovvenzioni ricevute dai Filippesi, che riceve predicando a Tessalonica (Filippesi 4:16).

Data, occasione e motivo della lettera.

· È generale l’indicazione che la lettera è stata scritta tra il 50-51, mentre l’apostolo Paolo sta a Corinto. Le due lettere ai Tessalonicesi sono le prime composizioni scritte del Nuovo Testamento. L’apostolo si trova a Corinto quando apprende da Timoteo, giunto da Tessalonica, alcune notizie riguardanti quella Chiesa. Anche se, nel complesso generale, la situazione di quei fratelli è abbastanza soddisfacente, c’è qualche seria ombra nella Chiesa: il paganesimo, che per mezzo di alcuni, sta tirando fuori nuovi artigli; la buona moralità che sta scemando; il lavoro quotidiano che è alquanto snobbato; la dedizione all’ozio, che da cattivo esempio ai pagani; ma più grave di tutti è il problema della seconda venuta di Cristo, che è data come se fosse un fatto imminente di quel tempo! Ciò è una chiara forzatura del messaggio apostolico (2 Tessalonicesi 2:3).
· Paolo, informato della situazione, invia una prima lettera per ripetere alcune verità riferite a voce e per fornire altre indicazioni importanti ai Cristiani (di ogni tempo) che, tra l’altro, ritiene molto giovani nella fede (1 Tessalonicesi 3:10).
· Cosi egli scrive la prima lettera. Questo primo scritto però, probabilmente, non ottiene tutto il suo effetto, se alcuni continuano ad avere una febbrile attesa del ritorno di Cristo (2 Tessalonicesi 2:1ss.), e una mancanza di voglia di lavorare che è preoccupante (2 Tessalonicesi 3:6-15).
· Contrariato, ovviamente, da atteggiamenti non rispondenti al messaggio biblico, Paolo detta una seconda lettera, più categorica, che segue la prima solo di qualche mese.

